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Lavori del Catasto 
Questo tema di graiitio attualità, è i'oso 

più intercssanle dalla pubblioaziono della 
rotazione del oomm. fìsstogno'a, direttore 
generale ilei catasto. 

Ecco ora ijualche ragguaglio iu propo
sito. 

Cominciamo a notare che la relazione -
riferentesi allo stato e airandaraento dei 
lavori catastali dal !• novembre 1894 a r s j 
ottobre Ì89b .- tratta; 

1. doU'ordiriamento degli urfioi e del 
personale; - , 

2. dei lavori del consiglia del catasto.e 
dell'ufficio, generale; 
. 3. delle operazioni tecniche in ciascun 
compartimento e neli' insieme dolio Stato; 

•4. dei lavori delle Commissioni ccrisua-
r ie ; 

5.. dei lavori delle Giunte tecniche; 
6. della contabilità delle spose e delle 

entrale. 

Il rapporto è ricco di nozioni importanti, 
esposto con molta iuaidità .e per quanto 
concerne i lavori le indicazioni della rela
zione sono le seguenti: 

I lavori per la formazione del catasto 
sono in corso di esecuzione in 3b Provin
cie, sono delle quali; 18, le Provincie di 
4.|jcotia, Bergamo, Brescia, Como, Cr,o,mo-
na. Cuneo. Mantova, Milano, Napoli, Pa
dova, Pavia, Torino, Treviso, Verona a Vi
cenza hanno domandato ed ottenuto l'ac-
osleramento alle condizioni stabilite dal
l'art, Iti della legge l- marzo 1880; 3, le 
Provincie di Massa Carrara, Modena e Reg
gio E/nilia, per il disposto dell'art. 34 della 
legge stessa, hanno titolo al sollecito com-
pimen'o del catasto, sebbene ad epoca 
non detcì'minata, senza obbligo di fare al
cuna anticipazione di spesa allo Stato; 3, 
le Provincie di Alessnndria, Forlì ed Udi
ne, dopo di aver chiesto l'acceleramento 
vi hanno rinunciato; ik, infine, le Provin
cie di Bari, Bologna. Cagliari, Caserta, Ca
tania, Firenze, Foggia, Lecce, Palermo, 
Fisa, Potenza, Roma, Salerno e Sassari, 
non hanno chiesto l'acceleramento. 

In parecchie di queste l i provinole e 
nelle 3 di Alessandria, Forlì e Udine, i la
vori furono limitati da qualche tempo al 
compimento di operazioni già inoltrale ohe 
non parve conveniente di troncare, ed ap
pena che sarà possibile vi saranno chiusi, 
come già si è fatto per le provincia di 
Genovd, Novara, Parma, Piacenza e Porto-
Maurizio, nelle quali erano stati intrapresi. 
Imperocché lo sviluppo dato lino dai pr;-
mordi ai lavori erg fondalo sulla provi
sione, che i fondi per,, la formazione, del 
catasto potessero Ano ad un certo limite 
essere annualmente aumentati, mentre le 
condizioni del bilancio arrestarono innansi 
tempo questo aumento o resero poscia ne^ 
cessarla una diminuzione. 

uand'anche l'osse .possibile di oonsor-
'are negli esei'cizi finanziari successivi gli 
itanziamenti del corrente esercizio 1895-96, 
ionverrà adunque di concentrarti per gradi 
n un numero i);inore di provinole il per-
ODale ed i mezzi disponibili, perchè oltre 
d un più razionale ordinamento dei la-
'ori, si conseguirà un risparmio non Ira-
curabile nelle spese di direzione, vigilanza 
controllo. 

1 prospetti, annessi alla relazione, insie-
le con apposite carte corografiche, duno-
Irano lo svolgimento delle operazioni ca-
islali nei cinque nuovi compartimenti ed 

lutto il Regno. 
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citizfe dal Sudan - ialdissera a lassala ? 

O v e si t r o v a Mene l ik 
Adìf l ra t b rama t t» d a i H a s 

I {eritl e I p r i g i o n i e r i 
Roma, 10 

la. Tribuna pubblica un tolonr.iratìia di 
Marcatflli dall' Asinara, in data dol 3, nel 
quaio narra doi particolari già noti sui coni-
battirnea'.i avvenuti a Mocram e a Tuorut, 

Asgiungn poi : Alcuni dicono elio ilanelik 
sia presso Asoianghi, ed altri ohe passerà la 
Pasqua fra Antalo e Mesgheti. Makonan scrisse 
a Salsa di affrettarsi ; il maggiore Siilsa a-
prebbe dovuto incontrarlo !n sarà doi Sl.'Ras 
Aluia 8 Maagascià si avanzarono verso Ale-
quà, nella .«peranza forse, appena conclusa la 
pace, d'impossessarsi di Adigrat. li forte si 
mantiene iu. buone ooudizioul ; Sebaht ed Ag09 
'fafari gli tangooo piira gli occhi gelosi ad
dosso. Continuano ad arrivara ascari raulilaii 
delia mano de.̂ fra e dol piada sinistro.,; SI 
credo che sa ne raocoglioranno duacsato ; al
trettanti ne sarebbero morti por oniorragie e 
slonti. Il generale Baldissera corca di aiutare 
i feriti. Ai prigioDiori si inviarono dei medi
cinali, dei viveri e degli abiti, raccoman
dando ai ras di distribuirli. 

L ' a b b a n d ó n o di Gas sa l a 
Meue l ik e i de rv ì sc i 

Telegrafano da Roma, 10 : 
hii. Riforma, confutando V Italie^ mantiene 

la informazioni giuntele da Londra sull' ab-
bandone) dì Cassala. 

L'Ageniiia ItaUana stasera dica: Oradiamo 
che lo truppe indiane, atteso a Suakjm, siano 
destinate, a is t i tuirà la guarnigione Italiana 
di Gassala. • • 

Notizie dì accordi fra Meuelik a i dervisci 
sono segnalate anche a Londra: 

La Tribuna riferisce ohe il governo diede 
ordine a Baldissera di evacuare Cassala. 

Si prevede che presto avverrà uno scon
tro serio al nord del Sudan presso Suard» dova. 
Oranfell sconfisse i dervisci nel 1866. Sa i 
dervisci prenderanno la posiziona dì guarda, 
il generale Kitobeuer li attaccherà; 

U n a l e i t e i - r a . « l e i I ' ' a p a 
Telegrafano da Londi'a, IO: 
li cardinale Eampolla in nome del Papa 

ha inviato 'al direttore del • Daily Chroni-
olo» una lettera ove, dopo di aver parlato 
dei benefici della pace, dice; 

' I l Papa desidera di cooperare con tutti 
agli sforzi tendenti al mantenimento della 
conooi'dia, unione ed amore fra le nazioni; 
perciò il Papa essendo stato iniorraato ohe 
il « Dailj^ Chronicle » si adopera a provo
care la istituzione di un tribunale perma
nente avente la missione di risolvere le 
controversie internazionali, chiede al cielo 
che questi lodevoli tentativi sieno coronati 
da successo. • 

• X 
F r a T r a b i a e G o d r o n c h i 

Palermo, 10 
lì giornale « La Sera » contiene: 
L'on. Trabia, deputato del terzo Colle

gio, ieri così telcgrai'ava all'onor. Codron-
chi : 

« Voglia gradire le mie vivissimo con
gratulazioni per l'alta missione affidatele, 
e il mio fervido augurio perchè l'opera 
sua di restaurazione morale ed economica 
possa essera feconda di bene por l ' isola 
nostra.» TBABJA 

11 ministro di Stato rispose: 
« Il suo augurio è per me un lieto pre

sagio. \ 
« Gbene sono riconoscente e confido sul 

consiglio e nell'aiuto di ogni ordine di 
ciltadmi per fare il bene di codesta isola, 
che è tanta parte della gloria d'Italia.» 

CODBOKCm 

Corriere deiì'estaro 

H o h e n l o l i e a P a r i g i 
Berlino, 10 

Intorno al viaggio dol priucipa Hobenlohe 
a Parigi si hanno le seguenti informazioni: 

/Utahdo m\ViissmiiaL dol-
Ipru vi aprilo por UB'J 
È recato a passare l'o 

feste di Pasqua a Parigi ovo la principessa 
sua consorte ha vari parenti e dove tiano 
sempre un appartamento. 

Alcuni giornali francdai colgono l'occasiona 
por cercare di porro nuovamente in circola
zione la voce di uu ravvicinamento dalia Ger
mania alla fì'ranflU e alla Russia nella que
stione egiziana, 

È .superflua ogni smentita a questa voce 
assurda e falsa. Da Parigi Hobenlohe si pro
poneva di recarsi in Austria onde assistere 
al matriraonio di sua nipote e tratfenorsi lino 
all'arrivo dall' imperatore. 

Parigi, 10 
I! principa e la principessa Hobenlohe si 

trattennero qui aloaiii ffioroi per.affari rela
tivi alla eredità fatta dalla principessa, • ere
dita comprendente importanti proprietà situate 
in Bi-ettagna. 

ha presenza dei principe-fu conaseluta; dai 
giornali .soltanto dopo la .sua partenza per Lu
cerna; ieri avvenuta. 

IL'InsnM'ézlone a C u b a 
• Madrid, 10 

Si ha dall'Avana : In Oobre (Santiago) gli 
spagnuoli sconlìssero le bande di Macco e di 
altri capi, fll'insorti ebbero 24 morti. Il co-, 
lonnello Moucada occupò l'accampamento di 
Mignarassa in cui gì'insorti ebbero 13 morti 
a molti /'ariti. 

Vi furono vari scontri in Matanzas; gli in-
eortì ebbero 12 niorti, fra cui il capo Her-
rara. Nella prorinoia di Avana la (Colonna Per-
nandez sconfisse Oollazo. Il colonnello Finto 
sconfisse la Banda dì Matto; nei dua scontri 

;gll insorti ebbero 18 morti e '7 feriti. 
Due l lo I r a c i a m b e l l a n i 

Potsdam, 10 
Stamani vi fu an duello alla pistola (ra i 

ciambellani di corte barone Kotze e barone 
Schroeder in oiiisa dalle note Iettare anoni
me dirette "ad alcuni personaggi di Corte. 
SChroelei''tarito da un colpo di piatola all'adii 
dome e fu trasportato all'ospitale. 

• L a Cassa de l d e b i t o eg iz i ano 
Cairo, 10 

In seguito alla causa promossa dal sinda
cato parigino dei portatori di titoli dal debito 
pubblico egiziano fu spiccato mandato di com-
parizioce dinanzi al tribUaale della Riforma 
del commissario della cassa del debito pub
blico. 

Un confl i t to 
Zara, 10 

Secondo notizie uIBciali a Novaglia nell ' i 
sola Pago, vi fu il 5 aprilo un conflittoj tra 
gli abilanti e Chioggiotti ; undici chioggiotti 
sono feriti leggermente da sassate. 

I gendarmi di Novaglia essendo insufflcienti 
a ristabilire l'ordine, il Commissario del go
verno inviò sul luogo d'odici gendarmi e il 
procuratore; domani arriveranno qui 21 abi
tanti di Novaglia arrestati. 

H o b e n l o h e 
Vienna, 11 

È atteso Hobenlohe per assistere al 15 a-
priiè al matrimonio di sua nipote Dorotea. 

Da Bologna 
(NosTiiA CORRISPONDENZA) 

Bologna, 10 
{OTTORINO) Alle 18.20 transiteranno per la 

nostra stazione, diretti a Venezia, I Reali di 
Savoia. Li accompagna il Presidente del Con
siglio Di RudlDÌ. 

— La signorina Elisa Scheffrér di Berlino con
ferirà iu lingua tedesca sul tema : Drammi di 
Schiller. Poesie di Enrico Heiiie e di Theodor 
Kornor. 

— Domenica prima rappresentazione dalla 
Norma. Mi s'infornia che gli artisti siano va
lenti. Nomino la Mugnaz, il tenore Marchi, il 
basso Fabbro. È davvéro desiderabile che Io 
spartito bellinlano possa avere un'esecuzione 
perfetta. Vi comunlcbarò i particolari. 

~ Assai lusinghiero il risultato dol tratte
nimento di benedceuza che ebbe luogo l 'al-
tr ' ier i a sarà al teatro. OoatavalJl promosso 
dal Circolo ferrovieri. Dagli artisti seriverò 
prossimamente, e in particolare del Oallìaui, 
0 dvl Nardi. 

— Domenica, nella sala dui Notili, si cora-
memoraià Anifìui tìatll. Oratolo il il"puta(o 
Vendomini. Oggi la fHit'eiisms l't'iiiicxr •'••J; 
:ione, ha posto iu vendita un iiumalK unico 
con scritti del Bovio, del Chiesi. Nulla d'in
teressante, però. 

— Il pesco pseudo — carducciano guizza a n 
Cora, Ila tenuta viva la curiosità in tutta Bo
logna. Era questo, ora quello, ma perdio, che 
nessuno 1' azzeccava. Pochi capiscarichi, po
chi giovani gioroaliati l'avovauo ideato, a im
bandito. È permesso? Inforn». 

~ Riuscito oomuiovente il funerale dell'av
vocato Antonio Del Fabbro. Magistrato inte
gerrimo, anima elevata, mente rigorosa servi 
illuminatamente l'amiainlstrazions della giu
stizia. Lascia larga eredità d'aflìstti. 

— Alla Società- Felsìnea stasera (10) avrà 
luogo un attraente concerto. Il programma è 
magnifico. Venti arpe eseguiranno £ o source 
òi Thomas, la Marcia solenne di Ctounod, 
Là maroia croata dello Zamara. 

— Con il team « Le sieda de Louis qua-
torze. Molière et Raoine » svolto In lingua 
francese, si chiuderà, alla Società Insegnanti, 
la serie dello conferenze istruttivo. 

La lingua nazionale 
ne l l e scuo le e l e m e n t a r i 

. A Sua Eccellenza 
il MiniSiro 'iella Pubblica Jslruzione 

(Lettera aperta) 
HNel volgare di pochi anni furono per ben 
tra volte modificati i programmi dell'istruzione 
primaria; segno evidente che non rispondevano 
ai vari bisogni, alla reali esigenze delle no
stre scaò'». L'esperienza e lo studio portarono 
notevoli modificazioni o riempiendo lacune o 
togliendo superfluità, corredando i faticosi la
vori di opportune, sapienti istruzioni. La se
rietà dodo innovazioni però non ebbe adeguala 
Bterpretazione ne! mouào pedagogicodìdattìco 
e letterario e portò disillusione e sconforto 
perchè limitati ed imperfetti ne seguirono i 
risultati. 

L'indirizzo generale didattico reclamava un 
provvedimento più preciso, più defluito; ed 
ecco ohe con provviilo accorgimento il Ministro 
Baccelli chiama intorno a sé illustri iulor-
preti della moderna Pedagogia, studia con 
essi l'arduo problema ed in pochi mesi regala 
alla scuole d'Italia l'invocato riordinamento 
del l'rograrami. 

Amore dello studio e perfetta coscienza della 
mia nobile missione mi confortano a dirigere 
all'Eccellenza Vostra alcune mia per quanto 
modestissime note intorrio agli attuali pro
grammi nella ferma speranza d'essereda Voi 
benevolmente compatito. 

Tra sono gli obbiettivi importanti che si 
prefiggono di raggiungere le famiglia nell'av-
viare i figliuoli alle scuole. 

Il primo, di fornire loro col successivo pro
seguimento degli studi una completa coltura 
tecnica a seconda delle attitudini e dalle ten
denza loro. Questa famiglie costituiscono ap
pena il quinto dalla popolazione. Il secondo, 
di procurare ai figli quel modesto corredo di 
istruzióne indispensabile per applicarsi allo 
arti ed ai mestieri, preparando cosi loro la, 
via al guadagno di un pane onorato. A que
sta classa appartengono circa due quinti dei 
cittadini, il terzo, di apprestare ai BgHooli 
una.discreta familiarità colla lingua e colla 
aritmetica, trattenendoli dopo le classi supe
riori, é non raro dopo quella di prosciogli
mento, alla rispettive famiglie, usufruendo.del. 
loro concorso nei lavori campestri, poiché 
dalle produzioni dol suolo ritraggono assolu
tamente, i mezzi della vita. A questo ceto ap
partengono oltre i due quinti della popula-
zione. 

Questa è vera ed inoppugnabile verità. 
Ora permottetarai. Eccellenza, ohe per un 

momento io mi porti col pensiero alle scuole 
dai tempi dello straniero dominio, equi prego 
quanti sentono di patria o di modernità a non 
farmi il viso arcigno; la mia disgrossioae .sarà 
un tedio di due minuti, sento io pure la li
barla e l'amor patrio è la più ambita eredità 
lasciatami dagli avi. 

Allora i programmi delle elementari si com-
pendiavaiio in due materie, cioè Hngua ed 
aritmetica ; 11 catechismo era materia compri-

niaria, Lo scuoio orano iu minor numer» 
perchè minore d'adesso il numoro dogli a-

iH'wr.-ti \ii.nH'''"" -''•* >" i"'"!-' 01 .'tura limitata, 
dato il confronto delle osigooze d'allora nelle 
imperlali regie scuole di MetodicaaoWe nostre 
Nortitait ; aveva un compito relativamenta 
facile, come relativamente lieve 'a responsa
bilità. 

Gli alunni d'allora erano dello stampo di 
cui nei suoi preziosi scritti parla il d Azeglio, 
cioè riverenti, studiosi, senza certi ideali pra-
niatari infusi nelle tenere testolina dui soffi 
di certa libertà I Lingua od aritmetica alter
nate coli'istruzione religiosa erano le quoti
diana occupazioni dalle scuole d'allora. Il me
todo di iiìsegnamento saniplicissirao, regolato 
più dal buon senso ohe dalle norme pedago
giche. Circa ai 13 anni i fanciulli (ielle fami
glie povera erano trattenuti a casa per dar 
braccio ai paranti nelle ordinarie occupazioni; 
chi apparteneva a famiglia agiata e volava 
percorrere il g-innasio o darsi ad altri studi, 
lo si affidava alle cure private di persona i-
donea all' insegnamento, per lo più ara uu 
prete ; oppure si ricorreva al seminari od 
alle scuole della più vicina città, ed era qae~ 
sto il punto iu cui l'alunno dovava incomin
ciare a svolgere programmi più estesi » ad 
avere dinanzi a se più ampi orizzonti, Ep
pure vivono tuttora ispettori scolastici,.,diret
tori didattici, professori di ginnasi e di nni-
versità che studiarono elementari con quei si-
stami, sotto quei, maestri e sono per prin
cipi e per aspirazioni immacolatamente ita
liani I 

Né colla digressione io ardisco di,augurar» 
alle nostre scuole i tempi ed i metodi dell'e
poca sopraccennata, me ne guardi Giovo 1 
tengo soltanto a credere di non meritarmi la 
ire dei riformatori sa non sostengo l'opinione 
che gli attuali programmi soddisfino assoluta" 
mente ai veri bisogni dei tempi, se l'indirizzo 
dell' istruzione odierna risponda ad una radi
cale riparatrice riforma dell' istruzione-'od e-
ducazione popolare. Se i6 anni di non Inter
rotto pubblico insegnamento non mi danno il 
titolo di assoluta competenza in materia sco
lastica, mi procurano tuttavia la soddisfazione 
di non sentirmi assulutamanta profano. 

A mio avviso, le classi elementari superiori 
dovrebbsrn essere riservate all' insegnamento 
della lingua nazionale e dall'aritmetica. 

Non però della lingua di convenzione, su
perficiale, meccanica, ma della lingua ragio
nata, studiata gradatamente nelle sue pro
prietà, opportunamente nella sua purezza ; 
dell'aritmetica collegata agli elementi dal di
segno; dell'aritmetica estesamente, minuta
mente applicata alla azienda domestica, che 
risponda a veri bisogni dalla vita reale, al 
commercio ed alla industria. 

Con venti lezieni all'anno si potrebbero esau
rire i programmi per quanto riguarda a tutte 
le altre inatorio, si escluderebbe la necessità 
di uno studio speciale di esse, i programmi delle 
scuole tecniche, normali, ginnasiali si pre
stano perfettamente a corredare la menta de
gli alunni della nozioni sulla precitata mate
ria. E poi, il sussidio di analoghe obbligate 
lettura in famiglia risponderebbe alla neces
saria coltura per l'alunno ohe non può o noa 
intende di proseguire gli studi sacondari. 

Chi non sa che molti e molli giovani for
niti dì iicauza elementare furono a sono boc
ciati agli esami di ammissione alla prima 
classo delle scuole seooadarie? 

La causa ? La lingua italiana ! 
. Conosco giovanotti muniti di licenza tecnica 
e del ginnasio interiore ohe ignorano, vivadiot 
la sintassi e perfino le norma" elementari per 
la compilazione dì una. lettera, anche fnnii-
liara 1 II perchè ? Nel difetto di so-la cono
scenza della lingue italiana I 

Questi vergognosi inoenvenlentì scompari
rebbero ce! tempo se maggioro impulso fosse 
dato alio studio della nostra classica lingua j 
se alla materia sussidiare che costitniscono 
por le nostre scuole un'appendice dell'istru
zione, .fo.sse attribuita relativa importanza, ri3 
servandolo obbligatorie per gii sludi secondari, 
L'Italia non difetta certo' di ottimi in.se- 
gnanti. 

Misi obbietterà : Lo sviluppo progressivo 
della civiltà impone le riforme ; la coltura 
multipla intellettuale della giovoutù devo ri
spondere all'altezza dei tempi e seguire il 
progresso dell'iucivìlimento dei popoli. 
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Ottlm'aiDcnte, una è atagliala ' lii 'scelta ilei 
mezzi por reggninKors qvipsti ideali. Riiiucoto, 
riducete gli ostacoli che iiioeppuno la via al 
pei'fezitinaménto, aeinpi!flciit« (ino ai minimi 
tormiBi il eiatema istr«ttl?o, date seria iliter-
pi'etazjbne agli Ideali lU Manzoni, di Tofflma-
800, di Fanfani, dei grandi propugnatori del-
l'anità della lingua nazionale, od ossa rìQot'irà 
anetie nello nostre souolo, ed elevata alla su-
bli.'i.ità di culto, risplenderà in tutta la ric
chezza delia sua luco ! 

Eccéliffiffl" rb'd"óSàW BS'tèi'nà'fò • le fflile' Ve
dute, convinto di dire dalla verità, del desi
derio vivo di portare ancora una volta il tri
buto di un sassolino al grande edifìcio della 
olvìltA I 

PASSAWN PIO 
maoHlso-dltottora dslle fieaols 

a Vonte di BtaiiU | ^ 

Guerra d'Africa 
t i a s l t u a z i o n o di G a s s a t a " " " 

f^e n o s t r e l o r z e in Africa 
(A. L.) Roma, 11 
Malgrado l'aggi avara! della situanioue dalla 

parte di Cassala, il g(>nerale Baldii-Bara, inter
pellato dal governo, ha dichiarato di non a-
ver bisógno di nuovi rinforzi. 

Vi sono attualmente in Africa 40000 nomiaì 
e queste forze, dato il ritiro di MeneliK, sono 
anche esuberanti por tener testa sia al' Der-
viaoi ohe a ras Mangas'cià. 

Per far fronte a ras Mancasela bsstèrelilie-
ro in tutti i oasi da 10 a 15000 uomini, an
che ilei caso si dovesse prenderò l'offensiva 
per sbarazzare l'Agame dai tigrini e dal ri
belli che lo infestano. 

L a q u e s t i o n e di Cassa l a 
B à l d i s s e r à à C a s s a l a ? 

(A..̂  L.) Roma, il 
Contrariamente alle 'informazioni di certi 

giornali, il governo ha dato istruzioni al ge
nerale Baldissera di tenere assolutamente Cas
sala, a di agire vigorosamente per allontana
re i'dervisci dal territori dipendenti dal go-
verno dell'Eritrea, che ora occupano. 

È dunque certo ohe si manderanno altro 
truppe sulla frontiera occidentale al comaodò 
di un generale. 

Non è improbabile'òhe-vi"si rechi lo stesso 
Baldiss*)ra. 
Il Ueenzlainentò'deireseroitoine'njicò 

£>ro1)abllttà di pace ' 
(A. L.) Roma, li 

'Notìzie dall'Africa'recano che Mèdelik ha li
cenziato le truppe di ras Makoónen, di Tecla 
Àimanot e ili Mangasoià'Ati!(.in, 
' 1 tre ras ritornano ai rispettivi paesi. 

Si esclude assolutamente che il 'Negus possa 
trovarsi in grado di ricominciare la guerra 
ia autunno. 

La camp gna attuale, per quanto vittoriosa 
e costata enormemente al nemicò, e si ritiene 
per certo ohe esso non potrà rialzarsi che 
tra parecchi anni. 

Aumentano adanqùe le probabilità ohe van
ga conclusa la pace. 

Il r i t o r n o di B u d i n i e C a e t a n i a B o m a 
(A. L.) Roma, 11 
Gli OD. Di'Rudinì e Caetani non restbranno 

assenti dalla capitale che pochi giorni. Saranno 
di ritorno a Roma prima del 15 corr. essendo 
per quél giorno convocato 11 consiglio dèi mi-

- aìstri. ' " > 
L'Incrociatore «Varese» 

• (A. h.) Roma, 11 
Domani il Consiglio di Stato si 'occuperà 

della questiona Sella tendila dell'incrociature 
Varese alla Kepubblloa Argentina. 

Si crede 'che la vendita verrà autorizzata. 
L ' a l i a r e Au tone l l i 

(A. L.) Roma, Il 
É arrivato un terzo rapporta :.sull'affare 

Antonelli; esso aggrava ia situazióne del no
stro ministro. 

Nel prossimo consiglio dal ministri si pren
derà una decisione in proposito j ma è quasi 
certo ohe il conto Antonelli verrà richiamato. 

U p r e s t i t o p e r l 'AIf lca 
(A. L.) Roma, il 
Probaljllmente martedì venturo sarà Or -

mata la convenzione per l'assunzione del pre
stito per l'Africa. 

La valigia èile Indie' 
L'altro giorno VOpìntoné pubblicava 1» nota 

aoguento: 
«Il nostro Governo non trasou a la questione 

del passiigglo della valigi.. delle Indio, ohe So-
ciotà ferroviarie cercano di attrarre per la vìa 
di Salonicco, dopo il congiungimento della 
rete ferroviaria ottomana coll'Euroja. » • 

A questo proposito 11 Popolo Romano os
serva: 

«Tutte le volte ohe sta per soadoro il con
tratto fra noi e l'Inghilterra pel transito della 
valigia deilo indie, ecco che salta fuori Salo-
D'OOO. 

• Ogpi, come ò noto, la valigia delle Iodio, 
partendo da Londra, traversa il Canale della 
Manica fra Douvres o Calais e da Oalais par 
Parlisi, Modano, giunge colla ferrovia a Brìn
disi in coincidenza col piroscafi della Penm 
sularo, ohe Diano poi su Porto Sald e Alien. 
' Questo percorso di 2307 chilometri di fer
rovia e 4012 miglia marine si compie in 935 
ore, le quali, tenendo conto delle differenze 
del tempo locale, rappresentano 16 giorni e 
15 ore 0 mezza. < 

Ora, in seguito alla congiunzione delle, fer
rovie turche all'Europa, si yotrebberoi far 
approdare a Salonicco, anziché a Brindisi, 1 
pirósoafl della Penlnsulaì'e, e da Salonicco, 
traversando i Balcani e l'Ungheria, dirigarsi 
da Vienna su Ostenda. i 

Con questo percorso si guadagnerebbero 160' 
miglia in mare, ma per terra si avrebbe un 
percorso di 460 chilometri maggiore di quello 
delia via Brindisi, perchè sulle ferrovie orien
tali e serbe i treni non corrano colla stessa 
velociti delle linee francesi ed itallaae. ' 

Quando' però la velocità fosse eguaio, Salo-^ 
nioco avrebbe, dicono, un vantaggio di 6 ore 
su Briiiiisi. 

Egli è perciò ohe In marzo vi fu una coi|-
ferenza a Belgrado tra i delegati delle ferro-r 
vie orientali sisrbo ed ungheresi pei' vedere 
se fosse possibile di aumentare la velocità sii 
quelle iineo, pel fine di assicurarsi l'impor
tante-servizio .internsElonalo.-. . 1 ' 

Questi delegati, 'avendo calcolato che la ve
locità" Ihediii'liei treno'sSeiarissimo sulle linee 
francesi sia 52 e 3|4 chilometri all'ora e di 
50 sulle italiauo, hanno concluso,ohe possono 
raggiungerla facilmente anch'essi; ma biso
gnerebbe ciistrliire subiti) il porto di Salonicco, 
perchè nollo condizioni attuali non potrebbe 
mài fiii-o il servizio. ' 

Non non sappiamo so la Turchia pòssa sob
barcarsi ora alla spesa de! porto di Salonicco, 
se convenga tagliar fuori Parigi, e sé real
mente la media do! porqorso sulle lineei ita
liane del treiio valigia'sia sollanto di 50; chi
lometri all'ora. Siccome da Modano a Brin
disi non ci sono valichi da superare, ci sem
bra che la velocità sia maggiore anche adesso: 
certo è ohe può raggiungere i 60 chiló«ietri 
all'ora. ' ' 

Ma noi vogliamo ammettere tutto quello 
che si vuole dagli interessati per ia linea di 
Salonicco; etel però dovranno ammettere ohe 
il percorso attuale è di una sicurezza tale, 
che nemmeno fra 50 anni si riuscirà ad averla 
eguale sulle ferrovie orientali e serbe. 

Mentre il percotso attuale si svolge verso 
il mezzodì, quello di Salonicco si svolgerebbe 
verso Nord e la catena dei Baicahl, orala! è 
provato dell'esperienza, presenta sempre jnella 
stagione invernale 5 o 6 interruzioni, quaudci 
sulla'linea attuale non si voriBca mai HJ mì
nimo ritardo. j 

Ora, trattandosi di un treno postale di gran-
ds importanza, 11 solo pericolo delle interru
zioni diventa un argomento vitale, j 

Ad ogni modo è bene vigilare, tanto più 
che il canone attuale che pagano le poste in
glesi a noi è già ridotto ai minim'i tèrmini. » 

Witì 

N E L SUDAN ' 
Uivlo di 4 0 0 0 Momlnl a Sua l t i ra 

I g i o r n a l i e l a g u e r r a c o n t r o i d e r v i s c i 
Lonvlra, 11 • 

È stato disposto per l'Invio immediato di 40Ò0 
aomini a Snakim, affino di respingere i der
visci, obo si avanzano vorso quella località. 

il Marnine Post deplora ohe nianobi, l'Jao-
cordo e la oiioperazione dell'Italia e dal ]3elgio 
pÌ3r una campagna a fondo contro 1-dervisci. 

Il giornale oCferraa che un' occasione come 
questa per demolire l'impero dai Mahdi, non 
«1 presenterà mai più. 

P e r l ' incoronaie ione dello Cxnr 
Pietroburgo, li 

Lo Sviei dice ohe saranno nominati oolon-
nelll onorari dell' òseroita russo tutti ì prin
cipi stranieri, ohe si troveranno a Mosca, come 
rappresentanti dei rispettivi Stati, per le fonte 
dell'incoronazione dello czar. 

CROIACA DELLA G M 
l i S i n d a c o a V e n e z i a . 
Per invito del Sindaco di Venezia co, Gri-

mani, si è oggi colà recato il nostro sindaco 
comin. Emiliano Barbaro, e prenderà parte 
cogli altri Sindaci del Veneto alle dimostra
zioni, che avranno luogo in onore deglTrape-, 
iali di aeVmania. 

; • • • . % • ' 

Cailiijrafla. 
Promossi negli esami dì abilitazione'all'in

segnamento dèlia Calligrafìa su 12 concorrenti ; 
Signorine; Oesarano Cesarina Nella dt Pa

dova - Sonda Ester, di'Pàdova, 
Signori : Sgaravatti Achille, di Padova • Te-

niaselll Adalgiso, di Verona - Zanzana Bar
tolomeo, di Verona - Murari Angelo dlBadla^ 
Polesine - Oorainotto Angelo, di Venezia,'Val-
secchi Achille, di C'iroposamplero - Spranzì 
Tullio, Tazze (Bassa»»). , . 

A n c o r a de l su i c ida O r l a n d i , 
Lo'stato del suicida Orlandi continaa a 

mantenersi grave. 
Non tu ancora possibile fargli l'estraZionB 

del proiettile. 

Non ancora an anno ò scorso dall'utlmo 
passaggio (lei nostri aniatisaiml Sovrani per 
la nostra stazione ferroviaria e le grida più 
vive, più Butuslaatlohe echeggiavano sotto, la 
cupa tettoia. 

Ieri quelle grida Viva, il Re,: Viva la Re-
ffina, Vivd Savoia, si sono ripetuto e piii 
vivo che. tósi, appena il trono reale entrava 
in Stazione, 

In S t a z i o n e 
Fino dalla oro (i duo Atta ale dj popolo si 

riversano, per i duo viali delia sta^iqins. 
Alia G e mozzo la folla " 

patta ostruisco il 
Magno od occupa 

Malgranlo la 
dine si mantenne periS"» 

Da un balcone di sotto la tettoia sventola 
una grande bandiera tricolore. 

In fondo verso lo scalo merci si trovano gli 
alunni dell' Istituto Oamerim-Roaai con ban
diera e musica. 

L e atttoritft, 
Sebbene il viaggio del Sovrani sia In forma 

privata, pur tuttavia in una saia riservata 
sono, radunate tutte le autorità civili e mili
tari. , , , 

Ho notato: il consigliere Delegato cav. 
Friuli, reggente la nostra Prefettura, con il 
segretario dott. Borsatti, il sindaco conte Bar
baro, ,il generale comandante la divisione 
oomm. Rimediottl, il senatore Goletti, gli ono
revoli Leone Romanìn-Jacur, Colpi a'Wollem-
borg, il presidente del Tribunale nob. Be Fer
rari, 11 procuratore del Re cav. Muttonì, il «o-

.stìtuto avv.:Ricci, il comm, Beggiato prasi-
doute del Consiglio Provinciale, il cav. Mo-
roni Presidente della Deputazione Provinciale, 
il Presidenta della Oftmera di C^ommercio com
mendatore Malata ; gli assessori : Romanin-
Jacur Michelangelo, Paresi, Sacerdoti, Scalfo, 
Valvasori, l'Intendente di Finanza, il Diret
tore dello Poste a Telegrafi pay. Gambacorta, 
il Reggente l'ufficio telegrafico, vari professori 
della^nostraPniyersità .con a capo il rettore 
comm, F. 0. Ferraris, il direttore dell'Istituto 
Musicala cav,. Cesare Pollini ed altridei quali; 
al momento ci sfuggono i nomi. • 

C'era pure molta ufflojalità delle vario armi 
di presidio fra noi. , , , 

L a lo l la 
oitra alle aqtorÌÉà .c'era puro una grande 

folla .di pùhblioo„fra ciii.flipjt^ elegantissime 
signora della nostra città. 

'Mi, S impossibile però , dire tutti.,! nomi 
e le toileites polene al moraantb dell'arrivo 
del treno reale il pubblico,, rotto 11,cordone 
della forza pubblica, si rigetta rumorosamente, 
verso il treno. 

Le guardie ed i carabinieri tentano invano 
di irnpedire. la rotta di quella fiumana di 
gente ma non vi riescono : il loro numero è 
tVoppò esiguo per trattenere tanta gente. 

Però sono riuscito a segnare nel mio noles 
i nomi delle signore come più sotto. 

Il s e rv ìz io di P . S . 
Il servizio di, P. S. era diretto personal

mente dall'egregio Ispettore sig. cav. Ber-
noni. , -li- ; , ' . , ,1,. . ii-. 

La Giunta Municipala aveva provveduto ad 
un servizio d'onore. 

C'erano i pompieri in alta . tenuta oomac-
dati da! loro capo sig. De Franceschi, ed un 
drappello di, guardie municipali ptire in alta 
tenuta comandatedal loro capo sig, Bortolo 
Costa. - ' 

Fungeva da cerimoniere, girando fra le au
torità, l'egregio ispettore municipale signor 
Miohiell, assistito dal segretario della -polizìa 
municipale sigi- Fabbrls. 

La « Staffetta » 
Jl treno Sto/Tetta, che precedo il treno 

reale di dieci minuti, composto della macchi
na N. 1807 « di un tender giunge in stazione 
allei(S,36 preoLsiì. 

Sul tender stanno l'ing. Masier ispettore 
della trazione, l'ing. Levi ispettore del movi
mento, sulla macchina sta 11 conduttore Chiari 
e tutto 11 personale addetto alla -stijizÌQne di Bo
logna. 

La StafTftta si ferma sotto la tettoia dieci 
minuti, quando si avverte ohe il treno reale 
è giunto al primo disco e quindi la Staffetta 
parte. 

i&alÌB, staffetta è montato a Padova l'inge
gnere di manutenzione sig. Malagolio. 

n treno reale 
, Il treno reale .arriva in staziona alle ore 
6.55 precise. E quando sbocca al. passaggio 
a livello in Borgo,Magno dal-pubblloq, scop
pia un applauso generale, fragorosissimo ; le 
signoro sventolano ì fazzoletti, I signori agi
tano in aria I cappelli ; le grida sono così as
sordanti da coprire il rumore del treno. E su
bito la banda Camerini intuonò la marcia 
reale. 

[ Sovrani erano accompagnati dal presi
dente del Consiglio onor. Di Rudlni. 

Ecco il completo elenca dei componenti le 

case civili o militari ohe accompagnavano i 
Reali. 

La principessa Pìgnatelii Strougoli elaraar-
ohesa di Vlllamarina, dame d'onora di:S, M. 
la Regina, Il mareheao Guicololi cavaliere 
d'onoro e il marchese Oaprauioa del Grillo, 
gontlluomo di S. M. la Regina; lì generale 
Ponzio Vàglia primo alutante di campo di S, 
M. li Ile 0 reggente 11 ministero della Raal 
Casa ; il maggior generalo Appolius, aiutapto 
di campo genar»lo del Be, il contrai^ 
Di2Brooqhettl,iil róagglore marchi 

,)o 
di 

alta 
0 dei cerimonieri; il mar-

choso Corsini, arando .«.cudioro ; il conte Car
minati di Brauihillu gran caociaforo ; Il ooinm, 
Nunsio direttore suporkiro; il cav. Marintti 
segretario e il cav. Piolro Olivieri capo-so-
ziona; Il raaggioi-o Viganovi aiuttuto di cam
po di S. .4. R. il principe di Napoli. 

Il f eno reale era composto di 4 grand! 
vetture di recente costruz^oue, a fondo scuro 
con filettatura d'oro opaco e corone reali, 
e dì 9 bagagliai, edera scortato dal regio i-
spettoro ferroviario cav. Guglielmi, dal comm. 
A-lzona Luigi, dal cav. Cattaneo capo del mo
vimento e dal cav. ing. Sibona capo delia tra
zione. 

Il conduttore è fregiato di due medaglie [al 
valor civile, una di bronzo e l'altra d'argento. 

Il treno reale è trainato dallo macchine 
numeri 1863 e 1847 sulle quali stavano! capi 
conduttori Garulll e Muzzoli, 

I reali stavano nella 4. vettura. 
II Re vestiva in borghese e teneva il ci

lindro in mano, col quale ricambiava 1 saluti. 
La Regina vestiva assai elegantemente; in

dossava mia toilett di stoffa grigia, ed aveva 
una rnantellina di peiqncne nera, cappe!! 
pure nero di feltro guarnito con pizzi e con 
esprit bianco e lilla.. 

Teneva un ómbreIJino nero col manico d'ar
gento.' 

Anche S. A. R. il prinoipn di Napoli, come 
il Re, veste di nero, con soprabito nocciola 
acuro e cilindro. 

I Beali avevano un aspetto floridissimo. 
Appena fermato il treno, il Re, ia Regina 

ed il principe (ii Ifapoli s'affacciano agli spor-
teiìi, ' 
i Dopo la terrazzlna su, .cui stanno i Sovrani, 

in un altro scompartimento stanno il ministro 
Di Rudlnì ed il personale del seguito. 

I saluti 
All'arrivo del treno tutti a' appressano al 

vagone ed i Sovrani, scambiati l saluti, si 
trattengono brevemente a parlare con levane 
autorità. 

II Re dà subito la mano al sindaco conte 
Barbaro rispondendogli di godere buonissima 
salute. 

Saluta poi il generale comm. Rimediottl, e 
il cav. Friuli. 

Il Re conversando col sindaco conte Bar
baro s'informò sullo stato di salute del sena
tore Cavalletto e lo incaricò per conto proprio 
a della Regina di esprimere all'illustre uomo 
i loro voti per la piena e pronta sua guari
gione. I 

Intanto 11 pubblico continua ad applaudire 
ed ì Sovrani sono costretti a ringraziare più 
volte. 
. Il Re anzi incarica il Sindaco di esternare 
ai padovani la sua gratituiimo per la irapo-
nento dimostrazione cbo ricevono ogni qua! 
volta sono di passaggio per la nostra città. 

Appena fermato il treno, alcuno signore si 
fanno appresso al vagone su cui si trova 
S. H, la Regina e le presentano tre -splendidi 
mazzi di fiori: Mughetti, Margherite, Gardenie, 
Orchidèe, Garofani, ecc., opera 'lolla valente 
floi;iiii^,,Baggio. , • ,. 

L'Angusta donna ringrazia con gentili pa
role le oiferenti con la quali si trattiene alcun 
tempo a conversare. 

Diamo qui i nomi delle signoro che hanno 
avuto il gentile pensiero ; — Ernestina Da 
Zsia, baronessa Julia Trevos, conlessaFauny-
Camerini; signore Leoni, Bianca, Olga Bian-
chiiii, Maria Da Zara, Levi, Lieta Romauin-
Jacur, contesse Barbaro, Miari, Faocanon, Lo-
nigo, Oia Oittadella, Giusti, Rignano ed altre 
egregie -e gentilissime signorine delle quali non 
fui capace di sapere il nome. 

Le signorino Da Poli figliB del maggioro ohe 
trovasi atiualniontó in Africa, offrirono pura 
alla Regina molti fiori. 

La fioraia Beggio per eseguire la conimis-
sioDB si fece venire dal Belgio una spion-
dida collezione di fiori treschi, di quaiclio va
lore che mercè l'abilità nei disporli sono au
mentati di pregio. 

Il nastro rleohissimo di moire bianco senza 
frangia non porta alcuna scritta. 

Ancha 8. M. la Regina ed il principe di 
Napoli hanno avuto un breve colloquio con 
le autorità. 

L'Augusta donna, appoggiata al ftnostx-ino 
della carrozza, ricambia i saluti colle labbra 
atteggiate a splendido Incantevole sorriso. 

Siccome la formata è slata bievissima, di 
•soli quattro minuti, cosi ness'un altra auto-
'rìtà ha potato ossequiare le loro Maestà. 

' Molte autorità poi furono tagliato fuori da! 
grtippo dalla folla e non poterono quindi nean
che' avvicinarsi al treno. 

Abblatno veduto in un vagone vicino a quella 
dei Sovrani, S. E. il generalo Ponzio Vaglii 
intrattenersi, durante la breve fermata, coi 
la sorella signora Valeria Faocanonl. 

L e suppUcU© 
Mentre S. M. la Regina parlava eon io vî  

rie autorità, alcune persone, riescono a fai 
pervenire nelle mani sovrano delle supplichSj 

In tutte - durante la breve formata i So 
vriiii ricevettero 4 suppliche. 

I n c i d e n t i 
Nessun grave iucidenta ho registrato nel 

mio notes malgrailo che la folla si aooaicassf 
si pigiasse sempre più vicino al treno reali' 
per vedere meglio i nostri amatissimi So 
vrani. 

Solo nai piggìa piggia - ohe ebbe un 
monto peiicoloaissimo - ci furono alcuni svs 
nimenti dì signore, e por evitare che qualcii 
fanciullo venisse calpestato, le guardie dovet 
tero alzarlo in aria e portarlo fuori. 

Sa non si registra oggi qualche g>ave ili 
sgrazia è un vero miracolo, j 

Mal alla stazione in questi ultimi passagl 
dei Sovrani abbiamo voiluto tanto popolo I 
tanta colluttazioni per arrivare presso il tre»! 

Ci furono vari alterchi ed anche: uno soait 
bio dì schialB (!) per le solite spinte. 

Noi non sappiamo come si possa pretendeil 
in simili ocoasloBi di non essere urtati 
nessuno. 

il pretendere ciò è cosa assurda ed è 
gito quiiidi slarsaae a casa. 

Né si dica ohe II servìzio di polizia è fall 
male ; in altre oeòasioni abbiamo veduto ài 
neanche una forza superiore può mettei] 
freno all' Irrompere della folla. 

L a [lartensta 
Alle oro 6.59 la macchina lancia il flscll 

della partenza, ed I! treno reale si mosse 
suono della marcia reale eseguita dulia baiì 
dell' Istituto Oamerini-Rossl. 

Allora un grido unanime ancor più foi 
dei procedenti uscì dal petto di tutte qu«' 
migliala di persone, ecchegglò per l'ani 
Evviva Casa Savoia. 

E questo grido ohe ieri si ripetè per taùi 
volte entusiasticamente, accompagni • 
la, nostra Casa Regnante. 

FUL.Ji 
X 

L ' a r r i v o de i S o v r a n i a Venez ia 
Venezia, 10 

La stazione era affollatissima 'per l^arri 
dei Sovrani. I ministri Brin a Gaolanì, il si 
daco, il prefette e tutto le autorità erano p 
senti. 

All'arrivo del treno scoppiò un grande 
plauso e le musiijbe intuonarono l'inno -rei 

Appena discesi dal treno 11 sindaco GfImi 
ofTerso un bel mazzo di orchidea alla Regio 
la quale baciò la dama d'onore Brandolin 
Papadopoli parlando eolle altre. 

Il Re parlò speolalmenta con Brin, 
Rocandos'i all'approdo II Re dava II brai 

alla Regina, '! principe di Napoli alla m 
cbesa di Vlllamarina. 

Durante il percorso una bambina del 
silo del fanciulli poveri offri un mazzo di 
alla Regina. 

Scesero nella gondola reale, nella quale [ 
sere posto il Re, la Regina e il princìpi 
sindaco, 

Nella altre gondole presero posto i sc( 
dei sovrnni, la Giunta e le altra autorità 

Le, gondola e i gondolieri erano a IB 
gala. 

Il presidente del Consìglio insieme al 
leghi e all' oa Lnzzatli presero posto ì» 
gondola privata. Precedevano e facevano 
alla gondola raalB, quattro imbarcazioni i 
Bucintoro fra le quali la dodesona. Fi 
chie centinaia di gondola componovani 
corteo. 

Stasera l'illuminazione del Oaualazzoè 
lissima. 

X 
GÌ' i m p e r i a i ! a V e n e z i a 

Venextc, 
V HohenzoUem eolla famiglia impi 

arriverà probabilmanto alle ore 16. La 
è imbandierata, 

I l c r e d i t o l o n d i a r i o 
Telegratano^d'a Roma : 
Vali. Guicciardini, all'apertura dell» 

mera, ripreaanterà il progetto di 1 
cr«dlto fondiario con le modiflcazloni « 
fatevi dal Senato. Ne domanderà l'urg 
chiedendo ne vanga affidato lo stniili) 
stessa Commissione che lo esanimò l'alra 

.** 
I n m e m o r i a 

di M e t a u r a T o r r i c e l l i P e n t e 
Nel giorno 27 ottobre 1895 II prof 

brando Marianni commemorava nel 3 
di Fossombrone con intenso sentimento 
tetto 0 d'ammirazione Metaura Torri 
marchigiana di nascita, ma nostra' co» 
dina d'elezione. 

Un fliantropioo intendimento oondus! 
gregio prof. Marianni a riprodurre | 
stampa il pregevole suo discorso (1) et 

intìco Negozio Ferramenta Via Maggiore 746 B di ELISà B^BBIE^I vedova iÀOàROTTO 
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«egnaliaino oggi, terzo aiiniyorsarii) di un 
giorno doloroso, a quanti amano ili rinnovare 
an tributo di offattuoso rimpianto alla me
moria di quell'anima elottissiraa che, giovane 
d'anni, ma già matura e spioaata Indiridua-
lllà arjistloa, yenno immaturam^nto rapita 
Sila vita eti alla gloria. 

lia <!lii(>oiito <jommemor«i5ion« del prof. Ma-
rtanni iseguo la rapida carriera della giovinetta 
geniale dai primi studi iotrapreai a dieol anni 
in Po89ombrone sotto la guida del maestro 
Rodolfo Luise fino al oonsoguimanto del gran 
premio della Souolii di Violino noi Conserva
torio di Milano. 

Ricorda il dolco idiìllo oominoiatii eolla 
fuga dal Conservatorio alla vigilia del giorno 
in QUI appunto il gran premio le doveva es
sere solennemanle conferito ; lo peregrina
zioni in IbVizzera e il matrimonio con Emlilo 
Pente a cui Padova deve l'onore di potor an
noverare Metaura Torrioolli fra le glorio cit
tadine. 

Accennato rapidamente ai suoi viaggi artistici 
in Italia, in America, in Oermania, in Rusbia 
dove passò di trionfo in trionfo, il prcf. M,i-
riannl, rievocando la memoria dolla cara per
duta, cosi spiega il fascino arcano per cui 
Metaura Torricelli riusciva a trascinare al
l'entusiasmo anche il pubblico più fraddo e 
«arano. 

«Ad una tecnica meravigliosa oongiungava 
«eila un sontimento profondo : e , oltre all' 
« essere una riproduttrice fedele, correttissima, 
«sapeva far suo le creazioni degli altri, oo-
4muDicando agli uditori lo impressioni più 
«intime e più care del suo animo d'ar-
«tlsta. Fine interpretaziono, non disgiunta da 
« una lavata di suono potentamenta espressiva, 
«ed una grande intensità o soavità nel ren-
«dere i canlaUli, furono lo pierogativo più 
«spiccate della incomparabile vioìinisla. luol 
« tre rifuggiva ossa da (lualunqua artilizio o 
«posa; e, fra le meritata ovazioni, oonserva-
*vasi semplice a modesta. Ora, questa sua 
« incantevole serenità, quel non so che d'in
aspirato che traspariva dal suo voito pensoso, 
«quo! profumo delicato che emanava dalla 
« persona gentile, la rondevaoo singolarmente 
«cara, indimenticabile. Nel suo somplioiàsimo 
«costume bianco, ella appariva quale pecso-
« nifloazione dall' arte e tutta piena di grazia 
« e soavità. E, quasi che l'on'da dolio a r a n -
« aie la trasportasse in ufl mondo dischiuso 
« a lei sola, flggava lo sguardò fulgido in aito, 
« Ì B alto, dove forse danzavano le immagini 
«avocate dalle magiche note del suo violino. 

«Oh com'era bella nella ispiraziona dal
a i ' a r to I...» 

Nei giorno della oommemorssione una la
pide modesta vanne dedicata dai oittudi,ui di 
Fossorabroue alla grande artista, ma allrat-

, tanto perenne vivrà la sua memoria nel .cuore 
ài Padova, ammirata e dolente. 0. S. 

(1) L'opuscolo si vende a vantaggio dei 
. ancaulli scrofolosi e rachitici di Fossombrone. 
'• Prezzo cent. 60. 
[ • • • • • m 

A r r e s t i e c o n t r a v v e n z i o n i . 
. -Gli agenti di P. s . operarono ieri l'arrosto 
: dì due donne perchè colpite da mandato di 
•i loattura. • • 

Furono pure dichiarato in contravvenzione 
dloune donno per libertinaggio. 

. • • a 

B a n d a c i t t a d i n a . 
Programma del concerto, che darà la .banda 

M Comune il giorno 12 dalle oro 13 alle 15 in 
.piazza Vittorio JSmanuela. 

1. Polka - Adele mia bella - Branoaleon. 
2. Sinfonia - Jone - Pétrel la . 
3 . Valzer • Dolores - Waldteufel. 
4.; Duetto flnulo - Linda ai Oiaìriownioo « 

DonizzBitì. 
5. Finale I- - /l Re ai Lahore - Massenet. 
S. Marcia,- Vita nìmva - Bevilaoqui|. 

. « ù ' 

8 8 - R e g g i m e n t o f a n t e r i a . , 
Programma, musicale da eseguirsi il giorno 

12 aorr. in,piazza Vittorio Emanuela dalle 13 
*ll6 15. 

1. Marcia - Presa di Roma - N. N. 
a. Sinfonia - Giovanna:M'Arco - Vardi. 
3 . M a z u r k a - Fiori aàntpeslrl - Vhanka. 
4. Finale ilv - Et>?'eo - ApoUoui. 
| . Valzer - Passeggio solitario - Pagano. 
1. Pot-pourri - Steba - itarenoo. 

' * 
P e r Unire . * * . 
Il tu nell'esarcUo russo. 
Lo Strehozol (un. brioso giornale ohe ha il 

solo torto di essere scrìtto; in russo) pubblica 
il seguente saporito dialoghetto, che sai ebbe 
«TVenuto in una caserma, russa. 

Un ufflciala passa, in rivista alcuna recluto 
9 si ferma diiiauzi ad un saldalo paUiJiss'mo 

-— Perchè sa così pallido ? 
— Non lo .so. 
— Sei ammalato? 
—• No, o"oiii)idinto. 
~ VioveéM iirimavli venire al reggimoato 

.— Alla Uiiiver.'iità di Mosca. 
~ Ah 1 appartenevate alla Università I Co 

me oi ohiaitiate ? 
—'Petroff, comandante. 
— Petroff ? E lei forse parapta con il, ga 

aeralel^ 
» .~t No, signor comandante. 

-~, A clie Facoltà ajjparfóneuafe? 
— A quella di legge. 

.. — Ah, volevate diventare avvocato! 
—• No, ero guardiano dall' edifìcio. 
—• Imbeoile, prendi la scopa e va a spaz

iare la camerata. 

Umimi mxrkm 
TEATRO GARIBALDI 

La storia di Uarccltn ò presto do t t a . 
Fanciulla nella casa psteriia, per salvaro il 

fratello ohe briaco av^va con una revolvoriua 
gravemonto ferito Daniele RiSaut, suo col
lega di giuoco, manti e fuggendo por lo scalo 
SI e ra licoverato nella di lei stanza, conferma 
la calunnia lanciata da questo, che l 'accusa
va d' aver una tresca col Rlìiaui a dì averla 
sorpresa in intimo colloquio con essa, e fuggo 
da casa sua od 6 accolta sotto altro nomo in 
casa Couluiier dove si cattiva subito lo aira-
p.i^'e di madama Couturier e ijuollo di Olì-
Pierp di lei fl..jlio. 

i ' i".troppo la poltogola e cniTotta società 
P""i>ina, ch« î pascsi dj .•scandal), non può 
mu ccouparsi di questa giovane, o tanto tut t i 
«1 diUino la mani d 'at torno por saporne qual
che cosa sul conto suo, che alla fino i iaseooo 
ad aver coulezz.i del dramma o del prooes.so 
sussegupute. 

Daniele Rmaut intaufu, ohe ora stalo col
pito dalla bellezna a dalla innocenza di Mar-
uella, la viene a r icercare in ca^ii Couturier 
per farla sua moglie, ma Marcella- che ama 
riamala Oliviero - non gli da rotta, e alla 
minaccia dì Daniele di laoeiaie l'unico docu
mento comprovante la di lei innocenza qua
lora non volesse accondiscendere al suo amore, 
risponde sdeguosamento: « l a c e r a ! lace ia l vi
gliacco I » ,. 

Non seguirò l 'autore in tutto le intricate 
scene con le quali svolge la t rama dal suo 
avoro (tanto tutt i i giornali italiani ne lianno 
già parlato) anche perchè troppo dovrei di
lungarmi; diiò solo che la baronessa Couturier 
che al p a n di Oliviero non ha mai dubitato 
dell ' onestà di Marcella, riesce a far confes
sare al Ribanl la sua fal.^ilà, faciuidogli di
chiarare d 'aver lacerata la lettera del fratello 
di Mi(frcella, il solo documento cho avrebbe 
potuto testilicara dell ' innocenza delia disgra
ziata eroina. 

Essendo commoJia, il lavoro Dnisce natural
mente, con geiijCfale soijdibfaziona! con uu buon 
matrimonio, e Oliviero e Marcella at teudone 
più che mai felici U calar del sipario per an
darsi a far benedire.. . . dal più vicino cura to . 

La tela coma vedete non presenta gran che 
di nuovo, la condottii dol lavoro à buona; e 
come potrebtie esser diversi in un lavoro di 
Sardou? 

Alcune scena sono di effetto n resistibile, ma 
nel complesso il hvo ro non p a c a 

Non valgono gli «foi/i della signoia Mariani 
l'MarcellaJ uè quelli dello /ampii l'i fOlivieroJ 
uè l 'accurata eaecu/iono dello singola pai ti per 
opera delle signoia Vontmi, Oiistma Pirova-
no, Boninl e Balbis e dei signori Paladini, Talli 
e Piceno /'Damele RibautJ Marcella non 
placa ed il pubblico so applaude applauda alla 
valentia degli artisti a non al lavoro ohe r i - ' 
mace infaiiore, alla -idioiamolo pure - modesti^ 
aspoltativa deinumaroso^a scaltissìmo uditorio. 

X . • • : , . ; • . . ' 

Quanto al pubblico, dobbiamo dire che era, 
come .si dice, d'oocaidone. Si festeggiava i 'a t -
t_oro VITTORIO ZAMPIISRIV favorevolmente noto 
corno artista fine, diligente e correttissimo. ' 

E quella simpatia che il pubblico di Padova 
ha volato dlmo.strargli le tante Volte che fu t ra 
nói è a pater nostro uu diritto, aoquisilò da 
parte del Kampiori. Ebbe un apiJlauso di sor
t i la cordialissimo, applauso che continuò ai 
punti più culmiuanti della comraeilia. 

Fu regalato di ballissime corone di alloro. 
Errea ' • 

—«POOOWJ— 
S P E T T A C O L I . D E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a i d ! 
La (ilaromatica Compagnia Italiana, PALA-

DINI-ZAMPIFRI questa sera lappresénterà' 
SANTARELLINA 

Ove 20,30 (8 ](?). 

Panorasad Intera izionala 
AUTOMATICO 

P i a r a a Uni t à i l ' I t a l i a 
aperto tutti i qiot m dalle ot e 10 alle S3 

Questa settimana, AMBURGO 
1602 

ULTIMO CORRIERE 
I l Aprii© 

GafesiUa 
Menile .ilcuiii 5,1011, i|i si 1 ridono m giado 

di collier .iato che llassal.i bai,\ tosto sgoiu-
b ia t i liat nosin, iiei,-,iiii .lispiccio ulhziale 
parla di que'^ti dispo-i/um . 

La Hleilia e il l i . C o m m i s s a r i o 
11 (JoaniLRi BELI.'isoli (1 IMei.iio, polo-

mizzandrt colla RiFOruu « culla TRIBB.W, e-
sprmie fiducia nell'opera del K, Commis
sario po,r la Sicilia e gratitudine al go
verno. 

Augura olio si riesca ad eliminare eia-
menti impuri dalle Ainministsazioni e con
cludo : 

« il. compilo dol Commissario civile è ab-
bastiiniM vasto; e noi lo andrL'mo dimo
strando, ocoupandoe.i senza pieroncelti dei 

decreto e dello intenzioni espresse dal capo 
dol governo nella relazione 

« Questo diciamo per ora cho, per gua
rir l'isola dui mali la nparliziJne delle terre, 
ohe, por ecoilaro e per innilare gli animi 
Iti TniptmA agitii da lontano, non è i) vei'o,i 
né il solo rimedio. 

« Ben altro ci vuole in Sicilia; e eoi 
pTJVvedimeuti prjesi, e con quelli promessi 
e allo studio, 0 ohe saranno' presentati pre
sto alla Camera, il Governo ha dimostralo 
dt conoscere lo condizioni della Sicilia, le 
sue piaghe, i suoi bisogni. » 

OSSERVATORIO USTiOiOilCO 
• M. PADOVA 

Giorno 12 Aprile lHOd 
a nio/.icodi ve ro «li P a d o v a 

Tempo medio <fi Padova eie 12 m. 0 s. 37 
Temi5(} jrn. dell'Europa C. oi-e 52 m. 13 3. 8 

Os.scrva«ioni n ie teoro los j lche 
BCHuite all'altezza di metri 17 dal suolo e dt 

metri 30.7 dal livello medio del mare. 

10 Aprile 

irometro a <•}' m, 
} Termometro contìgi 
j Tensione vap. acq. 
Umidità relativa , 

! Direzione del venie . 
I Velocità del vento . 
Stato del cielo . . 

Ore 1 Ore 
p I i5 

t-ll.O 
GA 

66 
Nmv 

1 
misto 

Ore 
21 

+ ìr,:ì -t- a.M 
5 7 1 5.9 
41 J?0' 

ssw ! SSW 
6 1 17 

sareno nuv. 

Dalle 9 da! 10 allo 9 dal 11 
Tempi ra tura maiaima — -1- 10.8 

» minima = -I- 10.5 

Tia.HHRAMk'i 

H o m a 9 
Keudita contanti — —. Readìta por Uno S(/90 
Baaoa Graerale =::,-*-Crodito mabilìaro _ .— AEIOUÌ Acgtia Pia n2,«R 
A.?ionì ImmabiHaro 27,l£ 
Parigi .1 3 moHÌ ~ ' i 

Parigi n 3 aiosi ~,tr^ 
Milano 0 

Rendila ìt. ooRtanti 90,93 
. '&m ff0,9i 

Àziosi MfidìLerjanea 508.~ 
Lanificio KOBB) - .=a 
Cotoiiifloio Oantoni •ZZ. 4 

^faviga^ioafl generale S'3, -
Ilafflnoria Zacchori 31G,-
SevToniioni _ j 

Società Veneta — ,-~ Obbligasio^ii merid. —,~ r BUOVe 3 OjO —,— Francia a viflta 109,(12 
Loudra a>iì-.m{3ql . ^7,57 
Boriino a vista ! t4 30 

Venezia 9 
UflUfìits ìtsluna 'ìl^o 
Asiom Banca Yeneta 199 — 

» eoo Ven L 1 1 8 ^ 
> Cftt Tenei 291 -

Obblìg presi venes «14 50 
F i i ' e n z p < 

Hesdita italiana 90,90 
Cambio Londra r i i 

» Francia 109 07 
Axioai F. U. 664,1.0 

» Mobii. 
T o r i n o 9 

Re'Mita'icótìÙati*' n.n 
1 ÙM ' > S I , " 

Limi Ffli-p.' Medit. soa,-
> » Mer. 661),,— 

Credito Mobiliare 
» Kazionala,; V60.»-

Bandii idi / for inoi . ; : 440,-"* 

DELLE BOKSt, 
Padovn, Ih aprilii 189B. 

P a r i g i 9 
Rlindlt» fr. 3 OJO 
Ideai )t 0[0 gerp. 
Ideai il Ifg «lO 
Hom ital 8 9)0 
Cambio s. Lendra 
Conacilidatl inglesi 
OhbUgazioBi iorali. 
CaraUo Italia 
StìUdita turca • 
ijanoa di Pailgì 
Tuaififlo anavfl 
SgiliaM 8 D)» 
Rendita asghereBe 
KoBdita SjiagnMla 
B.tnra Senato Parigi 
Banca Ottumana 
Credito FoEdiarìe 
ASiiosì Snes 326S, ~ 
Azioui Paaama - ,-p 
ljOtti,tnrobi 116,87 
Ferrovie meridionali Gli, 
Proatlto rnaBo 
Pfofltito porto l̂iese 

¥ i e n n a 
m P4rti 
in argento 

B m oro 
1 m ooi-ona 

Al ofli lioih Banca —, 
> blab di ered 16 j 60 

Londra î O BO 
Zecolnni iiap s fi j 
Î apoleffai d ore 9 5B,^ 

B e r l i n o 9 
Mobiliare -ì,— 
.instrliohe 2ìi,n 
Lombarde 4à 20 
Bendila italiana^ . 8lS0 

L o n d r a 9 ; | 
IngloBo ., 11&,51 
" " ' S à t S i » 

lOMO 
lSt,3l! 

li^nil 

100,40 
lOB.W 
105,26 
83,C0 
88,18 

110,88 
a5;2.!M 
S «1» 
i20,!tS 
Jl)l,=. 
519.50 

ioa,2i 
ei,C8 

S80J82 

9W0 
ss 8! 

101 li) 
101,30 
182 10 
101,11. 

Italiano 
CaBibiD JrAacla ^ .. 

» ..Ger;nania: 

LISTINO DB! VALORI LOCALI 
del giorno 11 

• ••TlT.'O-ljl- ' 
Valóre 
aorai-

Valore della iSì-astea 
• ••TlT.'O-ljl- ' 

Valóre 
aorai-

• )nale .ila •• - . a i 

AZIONI } . . .: -; 
Soti. Vonotà p. Iinpi'.^ 

6 •Costi*. PabbiieUe, • 80 s; 
Banca Voiieta di Dop. ' 

0 Coati Correnti ; 350 198 . 300. 
Soc AltiFoiniFoHtì 

od acciai di remi 301) 270 Ì'.S 
Soc rpaavol Pado

vano ì50 2!iO 888 
Soc Gaiciovio Coutr 

VonotQ tua SS . SOi 
Sooieta CoÈouif Va

li eziauo 2b0 •iU 297 
SoQieta Taloforio Pa 

dovano &5« S40 • 215=.'• 
SoGietù Tenuta haga 

nare . . . JOO 111 I l i 

OBBLIGAZIONI 
Soc Venata p Imp"-. 

e Costr Pubbliche bOO 388 
Soc Alti Forni Foiid 

388 

od Acciai di l'ei ui soo 488 194i 
prtistitn Intorprovin-

c!alo foiiov Ei OiO BIS 
Prestito loteipro^ me 

BIS 

1 feirov 5 ì{ii 0(1) lOOO 1060 loci! 
tìuidotioC V garan 

tittì dalia Provlucia 
di Padova . 

CA 

100 108,30 "lO\8Ì 

Bu Ftaaoia 108,30 j su 3ermaitìa 3Ml 
flti Londra ^7,lì> 1 su iuatrift 2 48.60" 

F. BELTRAMK, DJi-ettor« 
F. SACQHETTO Proprietar ia 
f'MOMB AtJOBLi ftoroute resp. 

Il moilo mierlloro, jiiii sioaro s iM mjrtmìmte pur 
ftttare una oiisa ò ijuoUo al yalOMi doli» pubMioiti 
del nostro Qiornnlo. CM aoii vuol» perderò ingenti 
•omino rimanendo con locali elUti, faccia n tompo 
iegli .Avviai ooQnoiaiol aul nostro Oìornalo, dirìgeji-
4oM esojiaiviimanlo'all^ Djtta oonoeaaionati» i d»ll» 
pubblicità HAA8KNSTE1N 6 VOGLBR, Padova, Via 
Spirito Sauto K. S82, 

COMPAGNIE ITALIANE D'ASSICURAZIONE 
Sodlotìi Anonima per Antoni 

U FONDIARIA (In-ondio) 
Autotiziata con R. Decreto 8 Aprilo 1879 

S ì t u a x i o n e a l 3 4 
ISapitals social», ìutoramonto Tcrgjlo t. 8,Q0ÙM0. -
nìstna dlTorBO . . . . * i,^ll,0-n.<il 
Ciujìone prostata (la»,li Ammiii. e ììiroU. * HO'̂ ,500.-™ 
GanzitiHfl prG*5tati al U. GoVctilo . i 8i),5|-2.™. 
Taloco dei Fabbncili posseduti Del Kogno » ì,!iH,Mi9..H 
Mutai earantitt .U i^atuGÌio . . » Ì,&Sè,306Ja 
Valori in 3ìend. OODB. It. o txi. Òi Stato » 4,OÌ9,09H.4O 
Premi in portafoglio. . . . » lM92>S3»-t2 

i'ndoìini);!;! per danni prodotti da incendio, scoppia del 
gas, del faìmine o degli apparoeoiii a vaporo. 

AsBÌCHraKioiii Epocìali militnTi 
por gli ìlfllciaìi dol llcglo ìileorcito Ai terra o iH in.iro 

EsBO Beguono l'Assicarato io (JUPIUIKÌIIO HHS rps]('oò7a 
FcriE/t ÌJÌs&gHO ài alcuna dichiara/ioiio. 

Sconto SO OiO sul premio accord,tto agli Enti morali 
Sinistri pagati in Iti osorcui L d3,]V;{,03Ì.tO. 

U FONDIARIA (Vita) 
Aatorlfrata un lì. Decreto Jl) M.iggio ISSO 

D i c e m b r e 1 8 9 4 
Capifalo sociale, di fai metit versato I,, 2B,000,000,— 
Riserve ilìvorgo 0 conti defili AHsiourati » ltì,i>lB,4a8.01 
Caomono preatata il.igU Amiilm. e liirott.» Ofìf,,'250.~|. ' 
CiiuKloao a f.iv. deî lì Aibio prestata .-il filov. 0,1)20.11,11,81 
YaloredelMtb.-ic. po"?OflTiti nolltegno » 19,5'la,l9Ii,5? 
Metili garantiti (In ibotOolm . . a,Ml,0'(O.l)0 
Valoril<iKend.Oons.Il. e'fit. distalo » !1,28'7,ilHl.ni 
Prestiti agii ABBieutatl . . . i,74l,»73.I() 

Capitali io caso di morte od in eaeo di vita, Doti. Rea 
, dito vltalijio immediate o differite, Pensioni. 

Ooatraito non doeadlWIo od inoo, oataMle 
fìaranria [idr i rlselii di iiiierr.i, liiirllo, v jjgìy, ssioìdio 

ìrivoloiitarlo. ItestUuziciio del pagato, f il gl'interessi 
in caso di jincidlo volontario. Presi ti s» rolisse. 

Partocipasioiio SII 0,0 degli nt«i agli Assicurati. 
Indonnici e Cijiitìli in e.i»o lii Burrai io Ai-cidontall 

L e s u d d e t t o Compinjmio h a n n o a s s u n t o dal I. Ln<iHo-18»:» !a Gos t ioue 
de l la Si»ettabiie S o c i e t à IT ,VLIA-ELV13J: i . \Z iJ l i{aQ 

Sedi Soc ia l i In Fire i ixo - Agenz ia G e n e r a l e in PADOV.V, t)iaz/.a de l le E r l )o , 
con i n g r e s s o in via Fjsbhrl a l N. 3(50, p r i m o p i a n o . 

R a p p r e s e n t a t a d a l sig. Avv. G. NIOOLINI 1549 

l ' I t K S R O 

{l'I 
V..' -- •! 

P a d o v a - Via S. Francesco 3 3 0 0 - P a d o v a 

-F'i 

(con ce rch ion i 
a l l u m i n i o ) 

MOXfJLFìCH 
Bioiclgtta Americane 

Il vicTon 
Il •VirA.VERI.Eir ; 

! pr^mo Qné% - legiHirissima - padaite 
OT^TTST A sulle quali G E R G E R e F I S C H E R r ipor ta rono 

J O J. XJrVJ.,ZX fé IJrillanti v i t to r ie su s t r ada del 1895 

F^RINETTISTUCCHI \ 5''' \™.sa 
^ f t ipo "fRIKCIpS DI ^APOI.l„l 

Rajla.msììsiii ria iiie iS in av?!it! — Prezzi fissi 
• M a s s i m e ' gaiVAnxiiB t, g o m m e c o m p i ' e i s e 

I • 1,U0¥A S:àEf ea iA 

.siììà iTiiiasii 
P1AI2A CAVOUR - P A D O V A - ViCIMO PEDROCGHl 
Il sottoscritto si pregia provenire che, dopo molti anni di ser 

vizio alle dipendenze delle ' Ri^eitabili Ditte PIETRO BARBARO 
LUIGI VALSECGHI, col giorno i;© Uls&rz® si. s . aperse un . 

CON DEPOSITO DI STOFFE NAZIONALI ED ESTERE 
Nella lusinga di vedersi onorato di numerose ordinazioni, pro-f 

mette di nulla trascurare per rendere pienamente soddisfatta li 
sua~ nuova clientela. i 

Con perfetta stima F^rdliiasMlo %atìoiii • 

- ~ -.SS'gfcar-t o x " i e», 

P A D O V A - N . 4 8 2 A - V I A S A N T A - A P O L L O N I A - N . 482 A - P A D O V A 

(di I i 'onte al Negoz io S a u m a v t i n ) 

Bieco Assortimento Stoffe ultima novità 

Grandioso Deposito Soprabiti meiza stagione 
Confezionati da L. 13 in più — Sopra misura da L. 25 in pKt 
.VESTITI » 18 )> - » » 35 » 
CALZONI j 5 » - p )> 8 * • 

I r ape rmeab i ì i i jomnint i o Clieviot L o d e u 

Specialità miiformi per Convitti, Bande musicati. Livree per (lomestlci, ecc. 

T a g S i w e B e g a m i e - C « n l " « s r . i » m e a a j e i a r a i a © s o l l o e i *ffl.ii 
16<( 

' • f » i A Ì K - S ! . 4 » E I j I . E 15 1 1 l i 13 i 
tra. , i l g ì o à e l i e r e P e i t i M . « S a f a i - a r a a s i i a a l l ' A n g o l i » J 

fHIÀNIFATTURE - CONFEZIONI 
GRANDE ASSORTIMENTO 

STOFFE NÀZiiJNALl ED ESTERE . 
B i a n c h e r i a , Tendiuiu i e Sì ot te por mohii i a proz/.i niodicissini i " 

Lanoratoriu confezioni per Siunorii diretto da aitile tSarla . 
ESECUZIONE PER UOMO AS.SONTA DA UN ABILtSSlMO TA.ULIATOEE 

Si garantisce massima seìtecitudine ed accurate,:ia per /tualuii/jiie commissione 

.0 OT ^ ^ ^ I ^ I G - ; C : . C^, " " " " ^ . T J O ^ia Selciato dei Santo 4368 (Pc\ 
Per cambi <ii m^n g4ii\i.......t da ogni dauuo rivolgersi airimpreHa Generale del Tratìporii 



Per gli annunzi volgersi agli Uflci deila Casa di Pubblicità HAASENSTEIN 8, VOGLER, Via Spirito Santo. 882, Padova 

T T r M A ') C C A S T 0 N E 
Chi ha camere mobigiiate d'affittare, Cas© da vendere o d'affittare, Offerte e rìcerclie di leisioni e di 

impiegiii, Capitali da impiegare, Negozi da eedere, ecc., può servirsi della pubbli(;ità straordinaria del COMUNE. 
Ogni casella di sei lìnee, come il seguente modello, costa centesimi 50. 

CERCASI agouto onesto, capace 
goailo co/ontall, genetl allniQiitariv dalla 
Società Operaia Piove Cadore.! -
Stipendio L. 7(5 jneuniU cou gratlfl-

caztoni proporzionate servizio, utili. 

Tutti possono inviare annunzi per la pubblicità straordinaria in IV. pagina, unendo il relativo importo 
mche in IrancoboJli alla Casa HAASENSTEIN ^ YOGLEg,_Padova, Via Spirito Santo 982. 

T> I ]) li P 0 S ì •(.' I M C O N T 1 (J 0 11 a V. N T I 
Socioti AnonlBia - S«d(i VESEZI.̂  ~ Snccursalt PADOVA 

Cupi t i i lc i i i t e r n m e n t e v e r s a t o i J r e 4 , 0 0 0 . 0 0 0 

SITUAZIONE DIJI CONTI AL 31 MARZO 1896 

A T T I V 0 ' / . ' • / ' • . 

1 Azionisti salito azioni ?ecobio. L. t,37S. 
2 Gassa . . . . , . . » 820,856.25 
3 Effetti di cambio in portafoglio . » 7,519,579.15 
4 Oreiliti in sofferenza degli esercizi préc » 37,850.31 
6 EfTatti in sofferenza . » .12,703.35 
6 Sovvenzioni su pegno di-Titoli .' » 85,900.— 
•7 » » (11 Merci . . » 113,488.80 
8 Conti correnti garantiti da Titoli . » 18,101.74 
9 Riporti » 1,131,760.23 

10 Valori diversi. . . . . » 259,107.09 
11 Effetti pubblici e valori industriali » 4,822,205.18 
12 Banche e Corrispondenti diversi . » 2,229,376.97 
i3 Beni stabili . . » 300.000.— 
14 Mobilio . .• . » 1,500.-

17,363,854.07 
15 Depositi liberi a custodia . • . » 1,950,615.-
16 Depositi a garanzia sovvenzioni . » 328,917.24 

n Depositi a garanzia conti correnti. » 232,373.50 
18 Depositi a garanzie caricho . » 180,400.— 
19 Depositi riporti . . . . > 1,618,280.--

ao Depositi diversi » 1,232,348.39 
ai Debitori in conto Titoli. » 3,109,400.— 

8,652,334.13 
22 Speso e tasse del corrente esercìzio 

Totale 

» 

V ( 

• 42,297.09 22 Speso e tasse del corrente esercìzio 

Totale 

» 

V ( 

26,048,485.29 

P A S S I 

» 

V ( , 

1 Capitalo sociale . . . . L. 4,000,000.-
2 Fondo di riserva . •-• . » ,300,000.— 
3 Creditori in 0. 0. fruttif. a tassi diversi » ' 8,779,306.48 
4 » in 0. 0. dispon. senza Inter. » 69,823.95 
5 » in 0. C. non ilisponibile . » .53,539.98 
6 Banche e Corrispondenti diversi . > 3,892,81.5.21 
7 Effetti a pagar» . . . » 75,444.82 
8 Vaglia in circolazione dello Stab. mere. » 7,279.70 , 
9 Azionisti conto Cedole in corso « arr » 4,088.— 

10 Cassa di Previdenza fra il pera. imp. » 20,243.05 
12,902,541.19 

10 Cassa di Previdenza fra il pera. imp. » 
12,902,541.19 

U Depositanti diversi. » 5,542,934,13 
12 Conto Titoli presso terzi . - . » 3,109,400.— 

8,652,334.13 
12 Conto Titoli presso terzi . - . » 

8,652,334.13 
13 Risconto del precedente esercizio. » 86,527.60 
14 Utili lordi del corrente esercizio . » 107,082.47 

193,609.97 

Totale L. 26,048.485.29 

Venezia, 9 Apri/e ISUG. 
IL PRESIDENTE 

A. TRBVES 
/ Sindaci Il Capo Contabile 

A. Parcnzo - 0. Vanzetti A. Osvaldini 
. Il Direttore P. TQMA 

La Banca riceve d,inaro in conto corrente, corrispondendo r interesse 
éel 2 li2 OiO in contò libero con facoltà ai correntisti di prelevare sino a 
Lire 6.000 a vista, L. 20.000 in giornata mediante preavviso dalle 9 alle 10,' 
a somme superiori con tre giorni di preavviso; — il 3 1|2 0|0 in conto 
vincolato oltre i sei mesi. 

Nei versamenti vengono accettate come numerario le Cedol'o scadute 
e pagabili in Venezia ; nonché le Cedole dei titoli di Rendita b 0[0. 

Oli interessi sono netti da ritenute e capltalizzabili seoiestralmento. 
Sconta effetti cambiari a due Srme (ino alla scadenza di sei mesi. 
Fa anticipazioni sopra deposito di Carte pubbliche, Valori industriali e 

sopra Merci. 
Eiosve valori in semplice custodia. 
Rilascia lettere di credito per l 'Italia e per l'Estero. 
S'incarica d'eseguire gratis il pagamonta delle pubbliche imposto per 

eonto dei propri correntisti. 
S'incarica dell' incasso e pagamauto di cambiali e ooupoaa in Italia 

ed all' Estero. 
S'incarica per conto terzi dell'acquisto e vendita il fondi pubblici. 
Eseguisce ogni operazione di Banca. 
Esercita per proprio conto il hegOBio di cambio-valute già Co auzzi a 

San Marco Ascenzlone N. 5258 6. 
Fa 11 servizio di cassa gratis ai correntisti. 

IMPRESA 
dello Kogie Fonti di Acque minerali 

e del Regio Stabilimento Balneo-Idrotcrapico in 

l^ E e o -A. I?, o 
HM2 

AVVIS 
Per effètto di convenuiono co! Regio Demanio, l'Impresa sotto.sorltta assunse per conto proprio por un 

trentennio dal 1 Novembre 189,5 l'esfrcizio delle K e g i e F o n t i di A c q u e minei 'a l i e de l Rejjio S tàb l - , 
Mmento b a l n e o - l d r o t e r a p l c o In Hecoapo . Le fonti conoetìse all'Impresa sono: A) F o n t e Reflìa o Lei la , 
B) F o n t e A m a r a , C) f o n t e Nuova , B) F o n t e L o r g n a , E) P o n t e G i u l i a n a . 

L'sQloacia curativa di queste acquo, nota per secolare esperienza di costanti success', voniie con rigoie; 
scientifico confermata mediante'recente analisi chimica e batteriologica della Regia Direziono Generale della 
Sanità pubblica dello Stato. -

Le F o n t i Kég la o L e l i a ; A m a r a , N u o v a e L o r g n a appartengono alla classo delie ac idu lo - so l i a to -
ler ruginoise è tengono tra queste senza contrasto il p r i m o p o s t o per la loro azione terapeutica. La F o n t e 
G i u l i a n a dà uu'.icqua a c i d u l o - c a r b o n a t o - l e r r u g i n o s a , rinomata per le suo eccollonti facoltà ricosti
tuenti e digestive, ed in singolai' modo gradevole ed ufflcpioe come acqua da tavola per gli anemici ed 1 nervosi. 

Le R e g i e F o n t i e lo S t a b i l i m e n t o i d r o t e r a p i c o stanno aporti di regola da l 1. g i u g n o fluo a l 
m e n o a l 15 . s e t t e m b r e . La distribuzione dalla acque che sono consumate alle Ponti, è gratuita per tutte 
lo. pers ne ammesse alla bibita, tranne nello ore specialmente designale. Le acque delle R e g i e F o n t i ven
gono in ogni època dell'anno spedite:in bottiglie di forme speciali e di varia capacità. Nella confeziono delle 
bottiglie e nelle modalità dell'imiiottigliaoaanto sono adottati i metodi migliori e più recenti. Nella stessa gior
nata le acque vengono inlbottìgllate o spedite. 

Apposito listino indica i prezzi ed ogni altra norma. La Direzione medica della Regie Ponti dello Stabi-
mento Balneare e di tutto il maccliiBario terapeutico è affidata ai chiarissimo c o m m . d o t t . Aebi l le D e 
Giovann i , professore di Clinica medica generalo nella Regia Università di Padova. 

Seooaro, Marno 1896. 

Visto ì'Intendente d( Fìn/tnza in Vicenza 
i D E B A T T l S T I S 

L'IMPRESA 
A. TESSAHO 

4 0 ' E s e r c i z i o 

SOCIETÀ' 
D I M U T U O 

contro i danni 
licita 

Gii:«iiM'; 

4 0 - E s e r c i z i o 

ITALIANA 
S O C C O R S O 

contro i danni 
delta 

GEMI 
F o n d a t a ne l 1 8 5 7 

Premiala con medaglia d'oro all'Bsposiz. di Milano ed a quella di Lodi 
S e d e in MILANO, Via B o r g o g n a N. 5 

F o n d o «li r i s e r v a clMe m i l i o n i 
IValOfi aasiourati dal 18B7 al 1893 L. 1,407,(78 ~ Madia annuale dei valóri assiouratll 

L. 38.0011.000 — Danni viaarolti dal 1867 al 1805 L. 80,000,000 - Media dei premi 
annnali L, 8,800,000. 

Le afssiouragio'M del nuovo Esercizio 1896 si assumono col 1 aprile] 
tanto lìresso la Sede Sociale che nelle dipendenti Agenzie e Sui-Affenzi(^ 
\in base alla tariffa deliberata dall' apposita Commissione, a iermini\ 
\deU'articolo 7 dello Statuto Sociale. 

Peputali ProvinoifiH della Pravineia di Padova 
iPiagffl dott. Giovanni Padova — Manegbellì Domenico Cainposampiero — "Wlel isldoroj 

Cittadella — Foî atti Luciano Monlagtiana -^ Vontufa cav' uiT. dott, Antonio Estei^ 
-^ Mario 00. cav. dott. Antonio Comelve e Monselice ^~ Forni cav. Daniele Pioo«i 

A g e n t e G e n e r a l e In P a d o v a 

INGEGNERE VINCENZO VEZÙ - Via S. Matteo i i54 
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Spe'ciaUtà "cici F R A T E L L I B R A N C A di M i l a n o , V i a B r o l e t t o , 3 5 
i soli d i e n e po-sseggono il v e r o e g e n u i n o p rocesso 

l'reiiiiatl coij )iit(l;i!;lia d'uro ti gran iliiiioiisii d'ororc olle ijrliiciiudi Esfopieioiù naiiiinali ti inteniazioiiali 
A m a r o , T o n i c o , c i o r r o b o r a n t e , Diges t ivo — K a c c o m a n d a t o d a ce l eb r i t à m e d l c h o 
!{«ise-D Mll'ctiolielta la Orion Irasvetsalo FKATBLU BRANCA o C. - ConcoBBÌoaarj pc( l'Amoiica del SuJ C. V. HOMB, Genm 

Guartl»''si dalle contraflazioni 

Padova i8f)6, Prcm. Tip. F. Sacchetto 


